
«Rilanciare il centro delle terme»
Le proposte La situazione alberghiera non è florida, le «ricette» di Diego Cattoni

!

GIULIANO BELTRAMI

PONTE ARCHE - Quella raccon-
tata l’altra sera, in una sala gre-
mita  dello  stabilimento  delle  
Terme di Comano (nella foto), 
è una storia di milioni, decine 
di milioni, centinaia di milioni 
di  euro  investiti  per  le  infra-
strutture; ma è anche una fine-
stra aperta sulle  speranze di  
sviluppo di una comunità. 

Per tradurla, in programma 
c’era la presentazione (già pre-
vista un paio di volte e sposta-
ta per impegni del presidente 
della Provincia Maurizio Fugat-
ti) dello stato dell’arte della va-

riante di Ponte Arche. 
Per l’occasione arrivano lo 

stesso Fugatti, gli assessori Ma-
rio Tonina e Mattia Gottardi, il 
commissario  straordinario  
Guido Moutier, il geologo Clau-
dio Valle, il dirigente provincia-
le Luciano Martorano (autore 
del primo progetto del 2010, a 
testimoniare la velocità  delle  
opere pubbliche), i sindaci di 
Stenico e Comano Terme, Mo-
nica Mattevi e Fabio Zambotti. 
In platea altri amministratori, 
fra cui Giorgio Butterini, presi-
dente della Comunità di Valle.
Lo stato dell’arte. Si è detto: 
primo progetto nel 2010. Stop 
nel 2014 per motivi finanziari. 
Nomina del commissario Mou-
tier a fine 2022. Valutazione del-
la fattibilità nel 2023. Da allora 
entra nella compagnia il geolo-
go perché, inutile nasconder-
lo, i timori riguardano il core 
business di Ponte Arche: l’ac-
qua. E quando scavi una galle-
ria lunga 2,3 chilometri...  Me-
glio sapere (al di là di ogni ra-
gionevole dubbio) dove passi 
e cosa smuovi. 

Al  geologo  la  competenza  
per parlare di paleo alveo, di 
profondità.
Il percorso. La circonvallazio-
ne partirà dalla statale del Caf-
faro a  ovest  di  Ponte  Arche,  
con una rotatoria in corrispon-
denza della Giardineria. Ponte 
di 140 metri sulla Sarca e in-
gresso  nella  galleria  lunga  
2.355 metri, con uscita nei pres-
si del Ponte dei Servi, a est. Sul 
perché dell’opera, attesa da de-
cenni, non serve intrattenersi: 
in sintesi, miglioramento della 
vivibilità (in salsa paesana) e 
della viabilità,  in salsa trenti-
na. Risparmiamo i travagli pro-
gettuali, con modifica cammin 
facendo e riduzione dei costi 
grazie al ritorno ad una meto-
dologia tradizionale di scavo. 

Le grandi talpe, costosissime, 
vanno bene per tunnel lunghi. 
Due canne: una per il transito e 
una, più piccola, per l’emergen-
za.
I  costi.  Saranno pure  ridotti,  
ma assommano (per ora) a 154 
milioni: 112 per lavori, il resto 
per  somme  a  disposizione  
(espropri, servizi e via pagan-
do).
I sondaggi. Sono fatti con tri-
velle, ma anche con carotaggi 
per analizzare il materiale. Fra 
45 giorni dovrebbero finire. Si 
è  lavorato  per  intercettare  e  
monitorare le acque profonde: 
il tesoro del territorio, che sta 
sotto di 2.000 metri.
Il programma. Febbraio 2025: 
consegnati all’Agenzia provin-
ciale appalti i documenti per il 
progetto  di  fattibilità  tecni-
co-economica. Subito dopo ar-
riveranno il progetto esecuti-
vo e la direzione lavori. Inizio 
2026: pronto il progetto esecu-
tivo. Entro la fine del 2026 gara 
d’appalto. Consegna lavori fra 
2026 e inizio 2027. A quando la 
variante transitabile? Diciamo 
2030.

La tangenziale è solo una del-
le opere in programma. Marto-
rano parla di 400 milioni da in-
vestire nelle Giudicarie. Ci so-
no le tangenziali (Pinzolo e Pon-
te Arche) che da sole si avvici-
nano ai 300 milioni, poi i 40 mi-
lioni della galleria di Ponte Pià 
(a  proposito,  perforati  600  e  
rotti metri, circa metà del per-
corso). 

Quindi ci sono le opere mino-
ri: ciclabili, tratti stradali, boni-
fica della  ex  discarica  di  Zu-
clo... Un pacchettone che fa di-
re a Giorgio Butterini «grazie 
Giunta. Lo dico con onestà in-
tellettuale, perché quando c’è 
da criticare lo abbiamo fatto, 
ma ora registriamo un cambio 
di passo anche sull’ospedale».

Variante a beneficio della vivibilità

Da sabato 15 marzo Trentino Trasporti
comunica che, a scendere, sarà saltata

A seguito dei comportamenti incivili 
che si sono ripetuti sulle corriere di 
linea tra Campiglio e Tione nelle 
ultime settimane, Trentino Trasporti 
ha disposto che dalle ore 18 fino a 
fine servizio, ogni giorno da sabato 
15 marzo al 30 aprile, salvo proro-
ghe, la fermata “Grostè” a Madonna 
di Campiglio - solo in direzione Pin-
zolo e Tione - sia temporaneamente 
sospesa (nella foto, come si presenta-
va un autobus di Trentino Trasporti 
nelle scorse settimane).

PIEVE DI BONO - PREZZO – L’assessorato alla sanità del 
comune di Pieve di Bono-Prezzo organizza, per la serata 
di martedì 18 marzo, una serata informativa sulle 
zecche. L’appuntamento è per le ore 20.30 
nell’auditorium del centro scolastico di Creto, frazione 
centrale del comune di Pieve di Bono-Prezzo. Ad 
intervenire, nel corso della serata, saranno la 
dottoressa Valentina Tagliapietra, della fondazione 
Edmund Mach di San Michele all’Adige e il dottore 
Alberto Del Corral, medico di famiglia nell’ambito della 
Valle del Chiese e della Val Rendena. “All’evento – 
affermano gli organizzatori – è invitata tutta la 
popolazione. Per ulteriori informazioni è possibile 
contattare, negli orari di apertura, la biblioteca 
comunale di Pieve di Bono-Prezzo scrivendo a bibliote-
ca@comune.pievedibono-prezzo.tn.it  oppure  chiaman-
do il numero 0465674128.”
 M.Mae.

Serata informativa sulle zecche

!PONTE ARCHE Presentato lo stato dell’arte della circonvallazione da 154 milioni

La presentazione di lunedì sera: inizio dei lavori previsto fra 2026 e inizio 2027

MARCO MAESTRI

MADONNA DI  CAMPIGLIO  –  
Dalle parole e dalle segnala-
zioni, ai fatti. 

Siamo a Madonna di Campi-
glio,  la  Perla delle  Dolomiti,  
dove, in questo inverno che 
sta scorrendo via,  oltre  alla  
neve sono piovute diverse po-
lemiche su varie tematiche. A 
tenere banco nelle ultime set-
timane  l’imbarazzante  situa-
zione che si è venuta a creare, 
soprattutto nei giorni del fine 
settimana, sulla tratta extraur-
bana Campo Carlo Magno –  
Tione  di  Trento.  Sui  mezzi  
pubblici che scendono a valle 
si sono infatti ripetute risse, 
protagonisti giovani ubriachi 
e alterati, che spesso scambia-
no gli angoli delle corriere per 
bagni pubblici. 

Uno  scenario  da  incubo  -  
con vomito,  sporcizia -  che,  
nelle scorse ore, ha indotto i 
dirigenti di Trentino Traspor-
ti a sospendere, a partire dal 
prossimo sabato 15 marzo, la 
fermata “Grostè” a Madonna 
di Campiglio. «Informiamo – ri-
porta l’avviso di Trentino Tra-
sporti – che, dalle ore 18 fino a 
fine servizio di ogni giorno, a 
partire da sabato 15 marzo, e 
fino al 30 aprile, salvo proro-

ghe, la fermata “Grostè” a Ma-
donna di Campiglio, solo in di-
rezione Pinzolo e Tione è tem-
poraneamente sospesa». 

Una  decisione  inevitabile,  
quella  presa  dai  vertici  di  
Trentino Trasporti, per cerca-
re di porre rimedio ad una si-
tuazione  diventata  routine  
che ha messo a rischio la rego-
larità delle corse e sottoposto 
autisti  e  passeggeri  a  forte  
stress. 

«Abbiamo optato per que-
sta decisione - afferma il diret-
tore generale Roberto Murru 
- perché soprattutto negli ora-
ri serali si verifica un accumu-
lo importante di gente alla fer-
mata che solitamente è utiliz-
zata solo da poche persone. A 
questo si aggiunge l’attrezza-
tura sciistica da caricare che 
dilata ulteriormente i tempi di 
sosta. Un peso specifico, é in-
negabile, lo hanno inoltre avu-
to le segnalazioni di cui abbia-
mo ampiamente discusso nel-
le ultime settimane. La deci-
sione di sospendere la ferma-
ta è stata condivisa con la Pro-
vincia  nel  rispetto  di  tutti  i  
soggetti interessati».

Una situazione sulla quale è 
intervenuta, nei giorni scorsi, 
la  componente  sindacale.  «I  
fatti – denunciava il sindacali-
sta e segretario della Uiltra-

sporti Nicola Petrolli solo po-
chi giorni fa – riguardano in 
particolare le  corse del  fine 
settimana, nell’orario del tar-
do pomeriggio. Purtroppo, ad 
ogni corsa si assiste alla salita 
a bordo di un elevato numero 
di giovani in evidente stato di 
ebbrezza o alterazione, il che 
genera condizioni di  viaggio 
insostenibili  e  pericolose.  Si  
verificano frequentemente ris-
se, episodi di malessere, vomi-
to e  persino atti  di  inciviltà  
estrema  come  l’uso  impro-
prio degli spazi dell’autobus 
per  necessità  fisiologiche.  
Questa situazione sta avendo 
ripercussioni negative su più 
livelli: gli autisti sono esausti 
e  impossibilitati  a  garantire  
una guida sicura, dovendo co-
stantemente  vigilare  su  ciò  
che accade a bordo». 

Un primo passo, dunque, è 
stato fatto per limitare quan-
tomeno  il  fenomeno,  anche  
se, secondo alcuni interessati 
non sarà la panacea di tutti i 
mali. «È sicuramente – affer-
ma un autista che è solito ef-
fettuare  il  servizio  pubblico  
nelle  ore  “incriminate”  –  un 
primo  positivo  tentativo  di  
porre rimedio a una situazio-
ne che era diventata ingestibi-
le. La paura però è quella che 
gli  incivili  che  finora  hanno 

scambiato la corriera per un 
bagno o per una discoteca mo-
bile si riorganizzino per salire 
alla fermata successiva». 

A questo si aggiunge il disa-
gio per tutti  coloro che,  so-
prattutto per motivi lavorati-
vi,  utilizzavano  la  fermata  
“Grostè” al termine della gior-
nata per fare ritorno a casa. 
«A rimetterci – chiosa l’auti-
sta – sono sempre le persone 
che utilizzano il servizio di tra-
sporto pubblico per una vera 
esigenza e non come discari-
ca a cielo aperto. È sempre co-
sì, e per tutte quelle persone 
che, a fine giornata, vorrebbe-
ro farsi un viaggio di ritorno a 
casa in tranquillità, dispiace 
molto. Quest’anno veramente 
– conclude amareggiato l’auti-
sta – abbiamo assistito a sce-
ne indescrivibili. Inciviltà pu-
ra».

Sospesa la fermata bus
dove salivano gli incivili

L’AVVISO
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" TRE VILLE
Ristorante Boch più grande
La giunta provinciale ha 
rilasciato al sindaco del Comune 
di Tre Ville, sulla base della 
deliberazione della Giunta 
esecutiva del Parco naturale 
Adamello, l’autorizzazione per 
realizzare in deroga alle norme 
di attuazione del Piano del 
Parco l’ampliamento degli spazi 
funzionali del ristorante Boch, 
nel comprensorio sciistico di 
Madonna di Campiglio. 
Un’unica prescrizione richiesta: 
le parti a vista in cemento 
armato del cordolo e dei muri 
laterali della parte interrata 
degli alloggi riservati al 
personale dovrà essere rivestita 
in pietra calcarea.

" STORO
Letture per la festa del papà
Venerdì alle 16.30 in biblioteca 
c’è un evento tutti i bambini dai 
4 anni in su con le letture 
dedicate alla festa del papà, a 
cura di Ornella Marcon.

" PINZOLO
Re-Covers in concerto
Venerdì 14 marzo 
intrattenimento e spettacolo 
musicale dal vivo in piazza 
Carera a Pinzolo con i 
''Re-Covers''. Si inizia alle 17.

" PINZOLO
Premiazione corsi di sci
La Pro loco di Pinzolo organizza 
l’evento in collaborazione con la 
Scuola Italiana Sci Pinzolo. 
Appuntamento venerdì 14 
marzo alle 17.30 in piazza 
Carera.

IN BREVE

Il provvedimento preso dopo 
ripetute risse sui mezzi, usati 
da taluni anche come toilette

CAMPIGLIO
Gli autisti: «Un primo positivo 
tentativo di porre rimedio a una 
situazione diventata ingestibile»

PONTE ARCHE -  Lo  hanno  
detto tutti all’incontro di lu-
nedì sera a Ponte Arche: la 
variante serve per togliere il 
traffico, quindi inquinamen-
to e rumore, dall’abitato di 
Ponte Arche, ma anche per 
migliorare  la  viabilità  da  
Trento  verso  il  resto  delle  
Giudicarie. Non per niente la 
definiscono “un’opera strate-
gica”.  Ma  basta  togliere  il  
traffico  per  rivitalizzare  il  
centro delle terme di Coma-
no?

Fra il pubblico c’è anche 
Diego Cattoni, che è sì ammi-
nistratore delegato di Auto-
brennero, ma è di Ponte Ar-
che e sta pensando a rilancia-
re un’attività alberghiera di 
famiglia. Interviene per lan-
ciare  qualche  suggestione.  

Per esempio, «il dottor Mario 
Cristofolini mi parla del mi-
crobiota della longevità, una 
caratteristica che esiste solo 
nell’acqua di  Comano.  Per-
ché non affiancare ai grandi 
festival trentini (Economia e 
Sport) un festival sulla longe-
vità proprio a Ponte Arche?».

Però una domanda aleggia 
sulla località, che si è data 
l’associazione “Fare un pae-
se”: è sufficiente realizzare la 
variante per rilanciare il pae-
se? La risposta è fin troppo 
ovvia: no, se non ci saranno 
altri  stimoli.  Per capirci,  la  
situazione alberghiera non è 
florida: hanno chiuso alcuni 
esercizi negli ultimi anni.

Cattoni,  sempre  lui,  un’i-
dea ce l’ha e la butta lì: «Per-
ché non trasformare il Grand 

Hotel Terme in un cinquestel-
le, come il Lefay a Pinzolo, 
per capirci? Sarebbe lo sti-
molo per incoraggiare gli al-
tri a fare meglio». Piedi per 
terra o utopia?  G.B.
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